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La questione dei corpi. Riflessione sulla liberazione. • «La casa vuota è il museo terrestre del ventunesimo secolo e il mio corpo - senza nome, mu-
tante e senza padrone - è l’opera.» Paul B. Preciado afferma questo a poche righe dall’inizio di Casa Vuota, una delle “cronache del transito” racco-
lte in Un appartamento su Urano, libro che riunisce una vasta selezione di testi, scritti nel tempo, come documento della sua trasformazione da Be-
atriz in Paul B. Preciado continua: «in una casa vuota diventa evidente che lo spazio domestico rappresenta una scena da esposizione nella quale la 
soggettività è esposta come un’opera» ovvero uno spazio svuotato da sovrastrutture socioculturali, assoggettato da quell’esperienza che lo stesso 
autore definisce disarredamento. Per Preciado disarredare significa sovvertire l’esperienza del corpo nello spazio, disimparare la normalità conven-
zionale socialmente accettata e promulgata, costruire nuove possibilità di come vivere la spazialità per mezzo del riflesso della propria autodeter-
minazione. Disarredare significa generare il cortocircuito dei meccanismi dogmatici prestabiliti dalla società patriarcale eteronormativa, in cui i 
rapporti di forza si esprimono nel gioco di ruolo che costantemente insceniamo attraverso l’esperienza del corpo nello spazio, e in relazione agli 
oggetti in esso contenuti. L’esperienza del disarredamento appare come un ritorno allo stato neutrale della casa, ovvero un luogo fisico descrivibile 
nello spazio come ambiente capace di soddisfare bisogni essenziali, primordiali. Dunque via tutti gli artifici secondari, espressione di concetti costru-
iti nel tempo e intrisi di criminalizzazione, intolleranza e discriminazione. Via tutto quello che non è in grado di accettare il non conforme. Svuotiamo, 
disarrediamo, lo spazio e i nostri corpi. Costruiamo nuove narrazioni. • Preciado nel testo Casa Vuota descrive il cortocircuito che avviene nell’am-
biente dalla casa: i rapporti di forza intrinseci alla nostra società e che in esso si esprimono crollano, cessano di esistere. Apparentemente la netta 
separazione, sociale e architettonicamente strutturale, tra colletti bianchi e tute blu che caratterizza la società disciplinare, è messa in scacco. La 
supremazia del più forte, i primi - e aggiungerei i più fatalisticamente fortunati - sul più debole, ovvero i secondi, si interrompe. Preciado descrive 
dunque come l’essere in divenire - percorrere un sentiero invisibile in direzione di Urano, di un nuovo incasellamento sessuale richiesto necessari-
amente dalla società - sia capace di annientare e desacralizzare il significato di forme significanti come, appunto, colletti bianchi e tute blu, ovvero 
forte e debole, colonizzatori e colonizzati. Camicie, tute, gonne e pantaloni sono costrutti estetici di per se assolutamente vuoti ma investiti da sec-
oli di storia (per altro sempre ed esclusivamente narrata da un punto di vista unico e solo, quello europeo e più generalmente quello dei coloni) e 
quindi da dinamiche di potere e rappresentazione dogmatica. I forti in cima, i deboli in basso. Si potrebbe pensare che il passaggio ad una società 
post-fordista abbia permesso nel tempo la scomparsa o quantomeno l’affievolirsi di queste dinamiche socio-strutturali, ma è semmai vero il contrario. 
Per essere più precisi nella società del controllo cambia l’esperienza con lo spazio, con l’architettura (quella in cemento e metallo nonché quella 
relazionale), a cambiare sono i codici estetici in quanto soggetti ad un processo di risignificazione.  Adesso possiamo dire che indossiamo tute blu 
non perché abito tecnico (e status symbol) - pensato e utilizzato per coprire e proteggere il corpo nell’ambiente della fabbrica - bensì per esprimere 
il nostro gusto estetico, per avviare un discorso tutto visivo con chi ci è di fronte e dall’altra parte dello schermo. È quindi attraverso questa risignifi-
cazione dell’abito (da indossare e comportamentale) che possiamo esprimere il nostro grado di coolness e la nostra nostalgia per epoche mai vissute, 
il nostro incosciente privilegio di vivere nella parte economicamente ricca del mondo e, infine, il nostro grado di sessualizzazione. • È quindi attraverso 
il processo di risignificazione che si realizza quella che potremmo definire performance contemporanea: in maniera inconscia inneschiamo una 
serie di meccanismi per essere sempre la versione migliore del nostro essere, la più appagante, estetizzante, sessuale. Una silenziosa e perpetua 
danza dell’amore; sintomo, forse, di quell’edonia depressa descritta da Fisher. Una costante ricerca del piacere. Una corsa all’appagamento fugace, 
repentino e continuo raggiungibile solo attraverso l’inseguimento del modello ben chiaro dell’appetito, del succulento. O per meglio dire dell’essere 
appetibili, desiderabili. Non importa come fare per esserlo, bensì che tu lo sia. Soggetti sensorialmente allettanti. Visivamente nell’aspetto e nei 
caratteri somatici, uditivamente nei suoni emessi (primo fra tutti la voce), tattilmente nelle nostre superfici (come la qualità della palle), olfattivamente 
negli odori, per arrivare al culmine sensoriale con l’appagamento del sapore. Riflettendo è possibile osservare la ripetizione eterna di questa pro-
pensione ad essere soggetti allettanti. In qualsiasi contesto della vita comune, all’interno del gioco di ruolo che è la nostra realtà, aspiriamo soprat-
tutto inconsciamente a soddisfare almeno i primi quattro sensi dei cinque totali. Non intendo sostenere che la nostra società ci costringa a venderci, 
in un certo qual modo, ma è impossibile non riconoscere il senso di ansia e angoscia dettati dal timore di non essere in grado di provvedere a sod-
disfare quell’aspettativa di appetibilità con cui siamo costretti a confrontarci. «Abbastanza non è più abbastanza» dice Fisher, ricordandoci quanto 
detto da Virno e Moulier-Boutang ovvero: «la società del controllo» - in questo caso in ambito lavorativo - «pretende un impegno non solo produtti-
vo, ma anche emotivo».Prendere coscienza di ciò, di questo dato della società dei consumi, è importante ma per bloccare questo meccanismo è 
necessario non attenersi alle regole del gioco, utilizzando la “carta penitenza” della manifestazione di rabbia e scontento, quando e nel modo sta-
bilito, occorre bensì utilizzarla in maniera critica, riconoscendo e intaccando i reali ingranaggi più sensibili. A questo proposito mi sembra interessante 
mettere in relazione due eventi che mi vedono coinvolto in prima persona, non perché voglia peccare di superbia, ma perché la stesura di questo 
elaborato mi ha permesso due cose: la prima è stata quella di elaborare criticamente il fatto che segue conferendomi degli strumenti adatti a farlo e 
il secondo, nonché sua diretta conseguenza, è stato quello di produrre una pensiero conseguente e opposto. Prima di narrare è importante descri-
vere il contesto in cui ciò è avvenuto: io sono un uomo cisessuale, questo significa che il mio sesso biologico coincide con la mia identità sessuale, 
nonché affibbiatami alla nascita. Sono un’uomo bianco, italiano e quindi europeo. In quanto uomo di 21 anni sono giovane e sono anche normodo-
tato. Già queste condizioni oggettive della mia persona fanno di me un’essere privilegiato. Si aggiungono a queste delle condizioni pur sempre 
oggettive ma pure opinabile in quanto, mi viene da pensare, risiedano nel limbo tra ciò che è oggettivo e ciò che è soggettivo per chi si trova nella 
posizione di giudizio. Esse sono: il mio livello culturale che quindi mi permette una determinata capacità critica, il mio grado e tipo di educazione 
(italiana e cristiana), la mia prestanza fisica da un punto di vista di altezza e struttura muscolare-grassa, l’assenza in vista di particolari segni distintivi, 
tatuaggi o altri estetismi, e infine il mio carattere che è somma di quanto espresso prima. Il contesto esterno in cui i fatti che seguono sono avvenuti 
è il contesto lavorativo, quello della Grande Distribuzione Organizzata. Da due anni e mezzo ho svolto e sto svolgendo un lavoro part-time che divide 
automaticamente il mio tempo a metà: nella prima sono uno studente di un’Accademia di Belle Arti e un creativo (e su ciò andrebbe aperta un’im-
portante parentesi sul reale significato di questo tipo di privilegio) nell’altra sono uno dei tanti attori principali del funzionamento della grande mac-
china che è il consumo. In ogni caso, nessun ruolo eclatante, sono un commesso. Dunque, il primo episodio riguarda la mia recente assunzione 
all’interno di una delle più importanti aziende internazionali di fai-da-te, edilizia, mondo decorativo, giardinaggio e quant’altro. Il giorno del mio 
colloquio quella che attualmente è una dei miei capi mi disse: «la tua voce mi mette tranquillità», ringraziai nascondendo un leggero imbarazzo. 
Razionalizzo ora, scrivendo, dopo sei mesi il significato di quella frase e il senso delle domande precedenti e seguenti riguardo il mio tempo libero, 
le mie aspirazioni e i miei desideri. In quella frase e in quelle domande si concretizza il senso dell’essere soggetti sensorialmente allettanti: il mio 
quadro complessivo soddisfò la ricerca di appagamento del mio attuale capo. Il secondo evento, avvenuto alcune settimane fa, è stato l’esempio 
chiarificatore Successivamente ad uno dei miei turni mi trovavo in fila alle casse di un supermercato poco distante dalla sede del mio lavoro, davan-
ti a me c’era una donna sulla sessantina che mi era capitato di servire un paio di volte nel mio reparto nell’arco di questi mesi. Mettendomi in fila la 
riconobbi, perciò quando lei si voltò io per educazione accennai ad un semplice “buonasera”. Lei mi chiese se volessi andare prima, probabilmente 
per gentilezza e per l’oggettiva differenza di quantità di merce che io tenevo in mano e lei nel carrello. Semplicemente ringraziai. È a questo punto 
che mi sembra interessante la relazione che si crea tra questo evento e il precedente: la signora esplicitò che era contenta di cedermi il suo posto 
per ringraziarmi della mia gentilezza e disponibilità ma sopratutto per averle spiegato con calma, tranquillità e rassicurandola alcune questioni tecniche 
su una serie di prodotti da lei acquistati tempo prima, appunto nel negozio presso cui sono dipendente. Ancora una volta il mio quadro generale, e 
qui mi sento di sottolineare anche i miei meccanismi inconsci volti ad adempiere alla performance contemporanea, sono stati in grado di soddisfare 
la ricerca di appagamento di un’altro soggetto. Mi domando ora, mentre scrivo, se sarebbe stato così anche con solo la metà dei miei privilegi. In 
fondo però il mio inconscio avrebbe comunque provato a colmare quei vuoti, ancora una volta tentando di annullare quel senso di ansia e angoscia. 
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     Désirée Dikoume
→ Paolo Berardicurti
     Gabriele Boccini
     Niccolò Di Ferdinando
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e Claudia Rolando
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a documentary film by Gary Hustwitt
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↘   Ludovica Roma
↘   Davide Sulmona

Tipografia
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UNA FORD ANGLIA VOLANTE 
SCONCERTA I BABBANI
Due Babbani, a Londra, 
affermano di aver visto 
una vecchia automo-
bile volare sopra la torre 
dell’ufficio postale verso 
mezzogiorno  a Norfolk. 

È stato il signor Angus 
Fleet, di Peebles, ad avver
tire la Polizia, dopo aver 
soccorso la signora  Hetty 
Bayliss, la quale  ha avuto 
un malore dallo shock 

provocatole dalla scena 
alla quale ha assistito 
mentre stava stendendo 
il bucato.

«a cura di M. Amerinus»

ULTIMISSIME SULLA 
RAPINA ALLA GRINGOTT

Proseguono le indagini 
sulla rapina avvenuta alla 
Gringott il 31 luglio scorso 
a opera di ignoti maghi o
streghe oscuri. Oggi i gob-
lin della Gringott hanno 
ripetutamente affermato 
che nulla è stato trafu-
gato. Anzi, la camera di  
sicurezza presa di mira 
dai rapinatori era stata 
svuotata il giorno stesso.

«Ma tanto non vi diremo 
che cosa conteneva; quin-
di, se non volete guai, non 
ficcate il naso in questa
faccenda»: così ha dichi-
arato oggi pomeriggio il 
goblin portavoce della 
Gringott.

«a cura di Andy Smudgley»

IL QUOTIDIANO PIÙ AMATO DALL’INTERA COMUNITÀ MAGICA

Meteo settimanale
Sud        
Nord   
Centro   
Londra  

Oroscopo mensile
vedi pag 05        

Informazione di servizio:

Le lettere al direttore possono essere inviate 
“tramite gufo” alla Gazzetta del profeta.

Diagon Alley, Londra       

TIRATURA ILLIMITATA
COPIA N° LXXVII ₤1/4

INCANTESIMI, FATTURE & STREGONERIE

BLACK ANCORA LATITANTE
IL FAMIGERATO PLURIOMICIDIA SIRIUS BLACK È A ZAMPA LIBERA PER HOGSMEADE
Sirius Black, probabil-
mente il più efferato 
criminale mai rinchiuso 
nella fortezza di Azkaban, 
è ancora in libertà, come 
ha confermato oggi il Min-
istero della Magia.
«Stiamo facendo tutto il 
possibile per riacciuffare 
Black» ha dichiarato sta-
mane il Ministro della Ma-
gia, Cornelius Caramell, 
«e chiediamo alla comu-
nità magica di mantene-
re la calma». Caramell è 
stato criticato da alcuni 

membri della Confed-
erazione Internazionale 
dei Maghi per aver infor-
mato il Primo Ministro 
babbano della fuga di 
Black. «Ho dovuto farlo» 
ha ribattuto Caramell, 
seccato. «Black è pazzo. 
È un pericolo per chiun-
que lo incontri, mago o 
Babbano. Il Primo Minis-
tro mi ha personalmente 
garantito che non svelerà 
a nessuno la vera identità 
di Black. E poi, diciamoce-
lo, chi gli crederebbe se 

lo facesse?»Mentre tra i 
Babbani è stata diffusa la 
notizia che Black è arma-
to di pistola (una specie 
di bacchetta di metallo 
che i Babbani usano per 
uccidersi a vicenda), la 
comunità magica vive 
nel terrore di una strage 
come quella di dodici 
anni fa, quando Black uc-
cise tredici persone con 
un’unica maledizione».

«a cura di A. Fenetre»

Lupi mannari
scopri di più a pag      02

Avvistato dissennatore
scopri di più a pag      03

L’esercito di Silente 
e la coppa di Quiddicht
scopri di più a pag      04

Londra, 22 Luglio 1994

Sviluppo di un quotidiano
↗  Virginia Boi, Giulia Fassio, Beatrice Iannotta
→ Gaetano Giuzio, Gabriel Dario Mondini

Elementi di Grafica Editoriale A
Prof. L. Iacobelli

i muri raccontano
Passeggiando su una qualsiasi delle strade di East 
Harlem si è quasi sopraffatti dalla quantità di enormi 
opere murali che si stagliano sugli edifici. Molte di 
queste celebrano l’identità unica del quartiere, trac-
ciando con forme e colori i profili di personaggi ed 
eventi che hanno rappresentato la storia di questi 
luoghi. Uno degli ultimi, che finirà di essere realizza-
to nelle prossime settimane, è dedicato nientemeno 
che al nostro Spider-Man. Solo un anno fa, il ragno 
ha letteralmente conquistato gli abitanti della città 
neutralizzando pericolose minacce criminali come 
il Pinguino, Mister Negative, Otto Octavius e la sua 

I CRIMINALI TORNANO IN CIELO
La drammatica evasione dello scorso anno dal superpenitenziario del 
Raft si era lasciata alle spalle una scia di muri crollati, celle sventrate 
e voragini perimetrali. Prima dell’inizio dei lavori di ricostruzione, il 
direttore della struttura aveva richiesto il trasferimento di centinaia di 
detenuti. Dopo aver collaborato con le autorità cittadine per completa-
re i lavori a tempo di record, i dirigenti dell’istituto hanno finalmente 
annunciato di essere pronti a ripopolare l’isola carceraria.
Le modalità di trasferimento dei detenuti sono state rese pubbliche, con 
l’obiettivo di rassicurare la cittadinanza circa la sicurezza dell’operazione. 
Tuttavia, l’enorme dispiego di elicotteri di sorveglianza, guardie armate 
e veicoli blindati lascia intuire che non saranno soltanto i criminali co-
muni a essere trasferiti. Il direttore del carcere, mantiene il più stretto 
riserbo sull’identità di chi sarà ricondotto al Raft.

ULTIMO ATTO
Da tempo si discute sulla possi-
bilità che il sipario dello storico 
Gem Theatre di New York possa 
tornare ad aprirsi. Dopo decenni 
di spettacoli di intrattenimento, il 
teatro aveva chiuso temporanea-
mente i battenti per alcuni inter-
venti minori di ristrutturazione. 
Ma il progetto si è scontrato con 
innumerevoli rinvii, oltre che con 
gli interessi degli appaltatori, che 
hanno condannato questo luogo 
storico a un inarrestabile declino, 
che piega tutti, in egual modo.

Questa è Harlem
L’ingresso della Roxxon a East 
Harlem ha generato senza dub-
bio un notevole “indotto” turisti-
co e commerciale, con frotte di 
curiosi che sciamano ora per le 
strade del quartiere. Daily Bugle 
Now ha quindi deciso di andare 
alla scoperta della vera storia di 
East Harlem, per conoscere i ne-
gozianti che rappresentano il vol-
to della vera comunità.
Caleb Ward, proprietario di Ta-
gli alla moda Mettete piede a 
East Harlem e la prima perso-
na che vi accoglierà sarà sicura-
mente Caleb Ward, proprietario 
del negozio di barbiere Tagli alla 
moda. Sempre gentile, entusiasta 
e caloroso con tutti, Caleb è una 
persona che non si tira mai in-
dietro quando si tratta di aiutare 
gli altri. Il ristorante di Camila è 
esempio di qualità: dopo essersi 
trasferita qui, Camila ha aperto 
il suo locale con l’intenzione di 
servire il miglior cibo portoricano 
della città agli affamati abitanti di 
Harlem.

Uomo ragno: eroe o minaccia?

AVVISTAMENTI 
DI SPIDERMAN 
IN CITTÀ: IL 
VIDEO DEGLI 
UTENTI SU 
thebugle.com 

Rio Morales 
e il corteo 
davanti a 
Roxxon: il 
video su 
thebugle.com

La vita alle volte sa essere cattiva anche con questi super-uomini: come reagiranno? Da 
salvatori o monarchi senza scrupoli? Il sindaco: abbiamo misure di sicurezza adeguate

banda di supercriminali, composta da Rhino, Electro, 
Scorpion e Vulture.Ma molti ora si chiedono se an-
che il nuovo Spider-Man meriti un posto accanto al 
suo mentore. Interpellata al riguardo, l’autrice del 
murale non ha nascosto la sua predilezione. “Oddio, 
Spider-Man è il migliore! Ma questo nuovo ragno... 
Non ho idea di chi sia, ancora!”
Quello che crediamo su Spiderman va oltre l’indub-
bia dote di questi artisti che riescono ad usare lo 
storytelling attraverso le case che abitiamo.

La città che non dorme mai                 pag. 28

Continua a pag. 18

Continua a pag. 5
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POST MALONE
LIL WAYNE
JADEN
SWAE LEE 
& MANY OTHERS 

NOW

ON

SPIDER-MAN 
MILES MORALES

OFFICIAL SOUNDTRACK

Oggi, in molti sono convinti che il 
Gem Theatre non riaprirà più le 
sue porte al pubblico, e sono ras-
segnati ad aver perso per sempre 
uno dei simboli della storia cul-
turale della città. Così rischia di 
morire un’icona,più che di questa 
enorme metropoli, della gente del 
quartiere, che la vive ogni giorno 
e che rischia di trovare una strada 
deserta, e conseguentemente poco 
sicura. Non dimentichiamoci di 
quanto la sicurezza sia importante 
e malgestita, in città.

UN LUMINOSO FUTURO
Dopo le sconcertanti rivelazioni 
sul Respiro del diavolo, sfuggito 
al controllo della Oscorp durante 
la tragica crisi dello scorso anno, 
alcuni distretti di New York si pre-
parano alle elezioni invernali per 
chiudere definitivamente il sipario 
sull’amministrazione Osborn. Gli 
abitanti di East Harlem, in parti-
colare, esprimono malcontento da 
mesi per i continui problemi alla 
rete elettrica, ma una soluzione 
definitiva sembra ancora lontana. 
Non solo. Molti si dicono preoccu-
pati per le ingerenze della Roxxon, 
celebre multinazionale che ha già 
portato alla chiusura di numerosi 
negozi storici. Ma i residenti non 
hanno perso la speranza e confi-
dano in una candidata capace di 
comprendere le loro ragioni: Rio 
Morales, insegnante di scienze 
originaria del quartiere e moglie 
dell’eroico Jefferson Davis che 
perse la vita nei giorni della cri-
si. La Morales, che si oppone alla 
misteriosa fonte di energia nota 
come “Nuform” e alle stazioni spe-
rimentali installate a East Harlem, 
ha stabilito un forte legame con gli 
elettori, dimostrando amore per il 
quartiere e una sincera preoccu-
pazione per il suo futuro. Ma non 
avrà gioco facile contro il suo av-
versario, sostenitore della Roxxon. 
Ricordiamo che lui stesso ha pro-
mosso l’idea che i rapporti con la 
compagnia possano garantire un 
luminoso futuro.
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Progettazione dell’identità 
visiva di teatri noti su Roma
← Alessandra Bavecchi
     Chiara Fiordeponti
     Beatrice Galli
→ Andrea Capponi 
     Gaetano Giuzio 
     Gabriel Mondini 
     Chiara Dina Palmitessa

Metodologia della Progettazione
Prof. G. Lombardo
(in collaborazione con Elisa Abbadessa
e Giuseppe Roselli)

 RUFA AA 21-22 — TEATRO VASCELLO — ANDREA CAPPONI, GAETANO GIUZIO, GABRIEL MONDINI, CHIARA DINA PALMITESSA 1

TEATRO VASCELLO 
IDENTITÀ VISIVA 
A CURA DI 

ANDREA CAPPONI
GAETANO GIUZIO
GABRIEL MONDINI
CHIARA DINA PALMITESSA

TEATRO VASCELLO
IDENTITÀ VISIVA 
A CURA DI 

BEATRICE MARIA GALLI
CHIARA FIORDEPONTI
ALESSANDRA BAVECCHI

 RUFA AA 21-22 — CORSO DI GRAPHIC DESIGN — METODOLOGIA DELLA PROGETTAZIONE — PROF. GUIDO LOMBARDO IN COLLABORAZIONE CON ELISA ABBADESSA E GIUSEPPE ROSELLI

TEATRO VASCELLO
IDENTITÀ VISIVA 
A CURA DI 

BEATRICE MARIA GALLI
CHIARA FIORDEPONTI
ALESSANDRA BAVECCHI

 RUFA AA 21-22 — CORSO DI GRAPHIC DESIGN — METODOLOGIA DELLA PROGETTAZIONE — PROF. GUIDO LOMBARDO IN COLLABORAZIONE CON ELISA ABBADESSA E GIUSEPPE ROSELLI



MEZZØ ISSUE 00

20 21

Progettazione dell'identità visiva
per ICHEP 2022 a Bologna
← → classi del secondo anno
          di Graphic Design
          e di Graphic Design - Comics
          and Illustration

Metodologia della Progettazione
Prof. G. Lombardo e Prof. F. Fidani



MEZZØ ISSUE 00

22 23

Autoritratto ed animazioni
su un argomento casuale
↘  Matilde Checcucci
↘  Loris Cometa
↘  Martina Villani

Tecniche di Animazione Digitale
Prof. H. Pizzinini



MEZZØ ISSUE 00

24 25

Средняя 
приповерхностная температура воздуха за 

период 1901—2012 годов выросла на 0,89±0,20 °C. Весьма 
вероятно, что 30-летний период 1983—2012 гг. был самым теплым в 

Северном полушарии за последние 800 лет[13]. Изменения климата, вызванные 
парниковыми газами, уже в первой половине XX века повлияли на развитие растений, в 

частности, в начале XX века повысился риск засухи в мировом масштабе[14].

Потепление, выявляемое прямыми замерами температуры воздуха, согласуется с широким спектром наблюдений, 
выполненных многими независимыми исследовательскими группами[15]. Примерами таких наблюдений могут быть рост 

уровня моря (вызванный термическим расширением воды при нагревании)[16], таяние ледников[17], рост теплосодержания 
океана[15], увеличение влажности[15], более раннее наступление весны[18]. Вероятность случайного совпадения таких событий 

практически равна нулю[15].

В масштабе нескольких десятилетий процесс потепления атмосферы заметно стабильнее, чем в масштабах порядка десятилетия, периоды 10 или 
15 лет часто показывают более слабые или более сильные тенденции потепления[19]. Такие относительно краткосрочные колебания накладываются 

на долговременный тренд потепления и могут временно маскировать его. Относительная стабильность атмосферных температур в 2002—2009 годах, 
которую многие СМИ[20][21] и некоторые учёные[22] называли «паузой» или «приостановкой» глобального потепления, является примером такого 

эпизода.[23] Хотя темпы роста приповерхностной температуры атмосферы и уменьшились в этот период, океан продолжал накапливать тепло, причём на бо
�льших глубинах, чем ранее[24].

Каждый год периода 1986—2013 был жарче среднего за период 1961—1990 годов[25]. По состоянию на 2019 год, 20 самых теплых лет в истории наблюдений, 
ведущихся с 1850 года, приходятся на последние 22 года, являются самыми тёплыми за всю историю наблюдений десятилетие 2000-х[26] и четыре последних года 

2015—2018, в числе которых опережающий все остальные 2016 год[27].

В различных частях земного шара температуры меняются по-разному. С 1979 года температура над сушей выросла вдвое больше, чем над океаном[28]. Температура 
воздуха над океаном растёт медленнее из-за его большой теплоёмкости и затрат энергии на испарение[29]. Северное полушарие нагревается быстрее, чем южное, из-за 
меридионального переноса тепла в океане[30], также вносит свой вклад разница альбедо полярных регионов[31]. В Арктике темпы потепления вдвое больше 
среднемировых, при этом температуры там отличаются резкой изменчивостью[32]. Хотя в северном полушарии эмиссия парниковых газов намного выше, чем в южном, 
причина различий в потеплении не в этом, поскольку время жизни основных парниковых газов позволяет им эффективно перемешиваться в атмосфере[33].

Термическая инерция океанов и медленная реакция других элементов климатической системы означают, что климату потребуются столетия для достижения равновесного 
сленная реакция других элементов климатической системы означают, что климату потребуются столетия для достижения равновесного состояния[34Средняя 
приповерхностная температура воздуха за период 1901—2012 годов выросла на 0,89±0,20 °C. Весьма вероятно, что 30-летний период 1983—2012 гг. был самым теплым в 
Северном полушарии за последние 800 лет[13]. Изменения климата, вызванные парниковыми газами, уже в первой половине XX века повлияли на развитие растений, в 
частности, в начале XX века повысился риск засухи в мировом масштабе[14].

Потепление, выявляемое прямыми замерами температуры воздуха, согласуется с широким спектром наблюдений, выполненных многими независимыми 
исследовательскими группами[15]. Примерами таких наблюдений могут быть рост уровня моря (вызванный термическим расширением воды при нагревании)[16], таяние 
ледников[17], рост теплосодержания океана[15], увеличение влажности[15], более раннее наступление весны[18]. Вероятность случайного совпадения таких событий 
практически равна нулю[15].

В масштабе нескольких десятилетий процесс потепления атмосферы заметно стабильнее, чем в масштабах порядка десятилетия, периоды 10 или 15 лет часто 
показывают более слабые или более сильные тенденции потепления[19]. Такие относительно краткосрочные колебания накладываются на долговременный тренд 

потепления и могут временно маскировать его. Относительная стабильность атмосферных температур в 2002—2009 годах, которую многие СМИ[20][21] и 
некоторые учёные[22] называли «паузой» или «приостановкой» глобального потепления, является примером такого эпизода.[23] Хотя темпы роста 

приповерхностной температуры атмосферы и уменьшились в этот период, океан продолжал накапливать тепло, причём на бо�льших глубинах, чем 
ранее[24].

Каждый год периода 1986—2013 был жарче среднего за период 1961—1990 годов[25]. По состоянию на 2019 год, 20 самых теплых лет в истории 
наблюдений, ведущихся с 1850 года, приходятся на последние 22 года, являются самыми тёплыми за всю историю наблюдений десятилетие 

2000-х[26] и четыре последних года 2015—2018, в числе которых опережающий все остальные 2016 год[27].

В различных частях земного шара температуры меняются по-разному. С 1979 года температура над сушей выросла вдвое 
больше, чем над океаном[28]. Температура воздуха над океаном растёт медленнее из-за его большой теплоёмкости и затрат 

энергии на испарение[29]. Северное полушарие нагревается быстрее, чем южное, из-за меридионального переноса 
тепла в океане[30], также вносит свой вклад разница альбедо полярных регионов[31]. В Арктике темпы 

потепления вдвое больше среднемировых, при этом температуры там отличаются резкой 
изменчивостью[32]. Хотя в северном полушарии эмиссия парниковых газов намного выше, чем в 

южном, причина различий в потеплении не в этом, поскольку вреТермическая инерция 
океанов и медленная реакция других элементов климатической системы 

означают, что климату потребуются столетия для достижения 
равновесного состояния[34
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In caso di febbre, tosse e dif�coltà

respiratorie, contatta l’assistenza

sanitaria

Manifesto futurista, Storia dell’Arte

Elisa Drosi, corso di Graphic Design 2A

è una malattia infettiva 
respiratoria causata 

dal virus denominato 
SARS-CoV-2 apparte
nente alla famiglia dei 

coronavirus.
I primi casi sono stati 

riscontrati in Cina. Al 9 
settembre 2021 il suo 

tasso apparente di 
letalità (CFR) è del 

2,06%.
Il periodo di incubazio

ne mediamente è di 5,1 
giorni (IC 96% 4,1 - 7,0 

giorni) con il 95º per
centile di 12,5 giorni. 
Per questo motivo è 

stato indicato un perio
do di isolamento di 14 

giorni dalla possibile 
esposizione a un caso 
sospetto o accertato. 

Durante il periodo di 
incubazione si è conta

giosi, successivamente 
possono comparire i 
sintomi. Il virus si tra

smette per via aerea. 
Per limitarne la tra

smissione devono 
essere prese precau

zioni, come mantenere 
la distanza interperso

nale di almeno 1,5 metri 
e tenere comporta

menti corretti sul piano 
dell’igiene personale 
(lavare e disinfettare 

periodicamente le 
mani, indossare ma
scherine e guanti) e 

ambientale (rinnovare 
spesso l'aria negli 

ambienti chiusi apren
do le �nestre e mante

nere gli ambienti molto 
puliti).

Covid -19

Indossa la mascherina

igienizza frequentemente le mani

mantieni la distanza di sicurezza 

Se non ti senti bene,
resta a casa 

P�zer, M
oderna, AstraZeneca, Johnson&Johnson, FFp2, terza dose, no-vax
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Copri naso e bocca quando

tossisci e/o starnutisci 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi  del  virus COVID-19 le 
misure di cui all'art. 1 del decreto del  Presidente  del Consiglio dei ministri 8 
marzo 2020 sono estese all'intero territorio nazionale. 2. Sull'intero  terri-
torio  nazionale  e'  vietata  ogni forma  di assembramento di persone in luoghi 
pubblici o aperti al pubblico. 3. La lettera d) dell'art. 1 decreto del Presidente  
del  Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 e' sostituita dalla seguente: «d) sono 
sospesi gli eventi e le competizioni  sportive  di  ogni ordine e disciplina, in  luoghi  
pubblici  o  privati.  Gli  impianti sportivi sono utilizzabili, a porte chiuse, soltan-
to per le sedute di allenamento  degli  atleti,  professionisti  e  non   profession-
isti, riconosciuti di interesse nazionale dal Comitato  olimpico  nazionale ital-
iano (CONI) e dalle rispettive federazioni, in vista  della  loro partecipazione ai 
giochi olimpici o  a  manifestazioni  nazionali  ed internazionali; resta consenti-
to esclusivamente lo svolgimento  degli eventi  e  delle  competizioni  sportive  
organizzati  da   organismi sportivi internazionali, all'interno di impianti sporti-
vi  utilizzati a porte chiuse, ovvero all'aperto senza la presenza di  pubblico;  in 
tutti tali casi, le associazioni e le societa' sportive, a mezzo  del proprio per-
sonale medico,  sono  tenute  ad  effettuare  i  controlli idonei a contenere il 
rischio di diffusione del  virus  COVID-19  tra gli atleti, i tecnici, i dirigenti e tutti 
gli accompagnatori che  vi partecipano; lo sport e le attivita' motorie svolti  
all'aperto  sono ammessi esclusivamente a condizione che sia possibile  consen-
tire  il rispetto della distanza interpersonale di un metro;». 1. Allo scopo di 
contrastare e contenere il diffondersi  del  virus COVID-19 le misure di cui all'art. 
1 del decreto del  Presidente  del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 sono 
estese all'intero territorio nazionale. 2. Sull'intero  territorio  nazionale  e'  
vietata  ogni forma  di assembramento di persone in luoghi pubblici o aperti al 
pubblico. 3. La lettera d) dell'art. 1 decreto del Presidente  del  Consiglio dei min-
istri 8 marzo 2020 e' sostituita dalla seguente: «d) sono sospesi gli eventi e le 
competizioni  sportive  di  ogni ordine e disciplina, in  luoghi  pubblici  o  privati.  
Gli  impianti sportivi sono utilizzabili, a porte chiuse, soltanto per le sedute di 
allenamento  degli  atleti,  professionisti  e  non   professionisti, riconosciuti di 
interesse nazionale dal Comitato  olimpico  nazionale italiano (CONI) e dalle 
rispettive federazioni, in vista  della  loro partecipazione ai giochi olimpici o  a  
manifestazioni  nazionali  ed internazionali; resta consentito esclusivamente lo 
svolgimento  degli eventi  e  delle  competizioni  sportive  organizzati  da   or-
ganismi sportivi internazionali, all'interno di impianti sportivi  utilizzati a porte 
chiuse, ovvero all'aperto senza la presenza di  pubblico;  in tutti tali casi, le as-
sociazioni e le societa' sportive, a mezzo  del proprio personale medico,  sono  
tenute  ad  effettuare  i  controlli idonei a contenere il rischio di diffusione del  
virus  COVID-19  tra gli atleti, i tecnici, i dirigenti e tutti gli accompagnatori che  vi 
partecipano; lo sport e le attivita' motorie svolti  all'aperto  sono ammessi es-
clusivamente a condizione che sia possibile  consentire  il rispetto della distanza 
interpersonale di un metro;». 1. Allo scopo di contrastare e contenere il dif-
fondersi  del  virus COVID-19 le misure di cui all'art. 1 del decreto del  Presidente  
del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 sono estese all'intero territorio nazi-
onale. 2. Sull'intero  territorio  nazionale  e'  vietata  ogni forma  di assembra-
mento di persone in luoghi pubblici o aperti al pubblico. 3. La lettera d) dell'art. 
1 decreto del Presidente  del  Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 e' sostituita 
dalla seguente: «d) sono sospesi gli eventi e le competizioni  sportive  di  ogni 
ordine e disciplina, in  luoghi  pubblici  o  privati.  Gli  impianti sportivi sono utiliz-
zabili, a porte chiuse, soltanto per le sedute di allenamento  degli  atleti,  pro-
fessionisti  e  non   professionisti, riconosciuti di interesse nazionale dal Comita-
to  olimpico  nazionale italiano (CONI) e dalle rispettive federazioni, in vista  
della  loro partecipazione ai giochi olimpici o  a  manifestazioni  nazionali  ed in-
ternazionali; resta consentito esclusivamente lo svolgimento  degli eventi  e  
delle  competizioni  sportive  organizzati  da   organismi sportivi internazionali, 
all'interno di impianti sportivi  utilizzati a porte chiuse, ovvero all'aperto senza 
la presenza di  pubblico;  in tutti tali casi, le associazioni e le societa' sportive, 
a mezzo  del proprio personale medico,  sono  tenute  ad  effettuare  i  con-
trolli idonei a contenere il rischio di diffusione del  virus  COVID-19  tra gli 
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La caratteristica principale della fobia sociale è la paura di agire, di fronte agli 
altri, in modo imbarazzante o umiliante e di ricevere giudizi negativi.

L’ansia sociale può portare chi ne soffre ad evitare la maggior parte delle situazioni 
sociali, per paura di comportarsi in modo “sbagliato” e di venir mal giudicati.

La fobia sociale è un disturbo alquanto diffuso tra la popolazione. Secondo alcuni studi, la per-
centuale di persone che ne soffre va dal 3% al 13%. Sempre secondo questi studi sembra che l’ansia 

sociale caratterizzi più le donne che gli uomini.
Solitamente le situazioni più temute da chi soffre di fobia sociale (o ansia sociale) sono quelle che implicano 

la necessità di dover fare qualcosa davanti ad altre persone, come ad esempio esporre una relazione o anche solo 
firmare, telefonare o mangiare; a volte può creare ansia sociale semplicemente entrare in una sala dove ci sono perso-

ne già sedute, oppure parlare con un proprio amico.
Caratteristiche della fobia sociale

Le persone che soffrono di fobia sociale temono di apparire ansiose e di mostrarne i “segni”, cioè temono di diventare rosse in 
volto, di tremare, di balbettare, di sudare, di avere batticuore, oppure di rimanere in silenzio senza riuscire a parlare con gli altri, senza 

avere la battuta “pronta”.
Infine, accade spesso che chi sperimenta ansia sociale, quando non si trova in una situazione temuta, riconosca come irragionevole la propria 

paura e tenda, conseguentemente, ad auto accusarsi e rimproverarsi per non riuscire a fare cose che tutti fanno.
La fobia sociale, se non trattata, tende a rimanere stabile e cronica, e spesso può dare luogo ad altri disturbi come la depressione.

Tale disturbo sembra esordire normalmente in età adolescenziale o nella prima età adulta.
Solitamente si distinguono due tipi di Fobia Sociale:

semplice, quando la persona sperimenta ansia sociale solo in una o poche tipologie di situazioni (per esempio è incapace di parlare in pubblico, ma non ha problemi 
in altre situazioni sociali come partecipare ad una festa o parlare con uno sconosciuto);

generalizzata, quando invece la persona teme pressoché tutte le situazioni sociali. Nelle forme più gravi e pervasive, si tende a preferire la diagnosi di Disturbo Evitante di 
Personalità.

Fobia sociale sintomi
La caratteristica principale della fobia sociale è data dalla paura di trovarsi in situazioni sociali o di essere osservati mentre si sta facendo qualcosa, come ad esempio parlare in pubblico o, 

più semplicemente, parlare con una persona, scrivere, mangiare o telefonare.
Nelle situazioni sociali temute, gli individui con ansia sociale sono preoccupati di apparire imbarazzati e, soprattutto, sono timorosi che gli altri li giudichino ansiosi, deboli, “pazzi”, o stupidi.

Sono sintomi della fobia sociale, quindi, temere di parlare in pubblico per la preoccupazione di dimenticare improvvisamente quello che si deve dire o per la paura che gli altri notino il tremore delle 
mani o della voce, oppure l’ansia estrema quando si conversa con gli altri per la paura di apparire poco chiari.

I sintomi della fobia sociale (legati all’ansia) maggiormente percepiti sono: palpitazioni (79%), tremori (75%), sudori (74%), tensione muscolare (64%), nausea (63%), secchezza delle fauci (61%), vampate di calore 
(57%), arrossamenti (51%), mal di testa (46%).

Evitamenti conseguenti
I sintomi della fobia sociale possono condurre il soggetto ad evitare di mangiare, bere o scrivere in pubblico, per timore di rimanere imbarazzato dal fatto che gli altri possano vedere le sue mani tremare.

Ovviamente, queste persone cercano in tutti i modi evitare tali situazioni o, se vi sono costrette, sopportano tali situazioni con un carico di disagio molto elevato.
Ansia anticipatoria

Un’altra caratteristica tipica di questo disturbo è una marcata ansia sociale che precede le situazioni temute e che prende il nome di ansia anticipatoria. Così, già prima di affrontare una situazione sociale (per esempio andare ad una festa 
o andare ad una riunione di lavoro), le persone cominciano a preoccuparsi per tale evento.

Come spesso accade nei disturbi fobici, le persone che provano tale disturbo riconoscono, quando sono lontane dalle situazioni temute, che le loro paure solo assolutamente irragionevoli, eccessive e sciocche. Arrivano così a colpevolizzarsi 
ulteriormente per i sintomi della fobia sociale stessa e per le proprie condotte evitanti.Fobia sociale cura

Come per gli altri disturbi d’ansia, la psicoterapia cognitivo comportamentale si è dimostrata generalmente molto efficace nella cura della fobia sociale. Alcuni farmaci possono talvolta essere d’aiuto.
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L’obbligo del Green Pass base viene esteso a tutti coloro che accedono ai servizi alla persona e inoltre a pubblici uffici, servizi 
postali, bancari e finanziari, attività commerciali.
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LET'S GET TO WORK

instagram behance spotify

grafica 
fotografia 
photo-editing

Idem al precedente, in una collaborazione 
con Benni come fotografa e Cicco che ci 
ha fatto da top model.

cicco

grafica 
fotografia 
photo-editing

L’obiettivo iniziale era ricreare delle 
fotografie con un pennello su Photoshop 
facendole sembrare quadri. In una prima 
versione questo quadro doveva essere 
fedele alla foto originale, per poi prendere 
una svolta verso un aspetto più 
fantasioso.

R

grafica 
illustrazione 
fotografia

Gli Arcani Maggiori, dal mazzo dei 
Tarocchi, riproposti e realizzati assieme a 
BTX e VB presentando il mondo della 
Haute-Couture di Dior.

Le Château du Tarot

grafica 
editoria 
fotografia

Un secondo progetto editoriale, come il 
precedente, per gli appassionati del 
favoloso mondo dei cocktail.

collana per sobri

grafica 
editoria

Un progetto editoriale in cui, attraverso 
una serie di titoli scelti a tema scientifico-
divulgativo, sono stati riprogettati i libri, 
dalla copertina all'interno. 

collana spaziale

grafica 
tipografia

Dei semplici moduli geometrici danno vita 
al carattere modulare "cyber", un display 
font creato per le titolazioni a tema 
tecnologico, partendo dai videogiochi, 
dalla cinematografia fino ad arrivare ai 
fumetti a tema fantascientifico e 
futuristico o di genere new wave, che 
richiama strettamente un mondo 
collegato ad Internet ed al futuro, un 
mondo aperto a chiunque abbia uno 
spirito nascosto o meano da cibernauta.

"cyber" font specimen

grafica 
animazione digitale

Attraverso l'animazione di una sequenza 
di tre poster, adattati sia per mobile che 
per desktop, viene affrontato il 15o 
obbiettivo dell'Agenda 2030 dell'ONU: la 
vita sulla Terra. Oppure su Marte?

SDGs // Life on Land

* meep morp zarp * ��

this is me

Sono versatile, per me progettare è 
sempre un’occasione per sperimentare 
nuove tecniche e nuovi stili, 
permettendomi di ampliare il mio 
bagaglio creativo.

Questo percorso è nato quasi per caso, o 
forse no, ma intraprenderlo è stato come 
ricevere un’ispirazione mistica che mi ha 
fatto scoprire la mia affinità con il mondo 
della comunicazione visiva. Mondo nel 
quale ho trovato uno spazio tutto mio per 
esprimermi come vorrei.

Ciao, sono Giulia Fax e attualmente  
sto cercando di superare il secondo anno 
di Graphic Design alla RUFA.

SAY HI @giuliafax
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Codice e mockup
di un portfolio One Page

Giulia Fassio

Web Design
Prof. A. Lipori
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Progetti personali
← Gianmario Palombo
→ Francesca Panetta

Fotografia
Prof. P. E. Cenciarelli
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“La tecnica è un mezzo 
per trasmettere cultura, 
non uno strumento fine a 
se stesso per giustificare 
le sterilità del pensiero”
Albe Steiner

24 25 Giulia Gatta Artisti pubblicitariAlbe SteinerBiografie

Artisti pubblicitari
Giulia Gatta

Storia della Stampa e dell’Editoria
Prof. A. Pace
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Collage, street photography, fototessera
← Lucrezia Landi
↙  Ludovica Salandrino
↙  Valentina Mandara
↓ Micaela Lavecchia
↓ Chiara Tamburrini
↓ Valeria Aceti

Fotografia
Prof. S. Compagnucci
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La mantide e la Luna
←  Claudia Fracassi
→  Gianmario Palombo
↘   Cristina Tommassi

Tecniche e Tecnologie della Grafica
Prof.ssa L. Sforza
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Palette moda
Stella McCartney Collezione 
autunno/inverno 2021;
Jeremy Scott per Moschino 
Collezione pre-fall 2022 
→  Afik Shitrit
↘   Flavia Chiappini

Colore
Prof. P. Buonaiuto
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Palette moda
Stella McCartney Collezione 
autunno/inverno 2021;
Kean Etro Collezione
primavera/estate 2022 
→  Sofia Paciotti
↘   Flavia Chiappini

Colore
Prof. P. Buonaiuto
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39

Analisi semiotica 
del finale del film 
Black Swan. 
Il valore fondamentale 
di cui si investe l’Oggetto 
e che determina 
le dinamiche narrative 
è l’emancipazione:
abbandonarsi a quel 
suo lato della personalità 
rappresentato dal Cigno 
Nero porta infatti Nina 
a liberarsi da insicurezze, 
fragilità, immaturità 
e auto-repressione 
causati dal rapporto 
soffocante avuto fino 
ad allora con la madre 
e, quindi, ad emanciparsi 
da quello stesso rapporto.

Elaborato 
tema a scelta
Ilaria Bucci

Semiotica dell'Arte
Prof. M. Napoli
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Diritti d’autore
Prof. R. Scavizzi

Reinterpretazione di un quadro noto
Agnese Troncone

Informatica per la Grafica
Prof. C. Spuri



MEZZØ ISSUE 00

42 43

La vita
in quarantena
→ Virginia Boi

La vita
in quarantena
→ Beatrice Iannotta

La vita
in quarantena
→ Beatrice Massei

La vita
in quarantena
→ Lorenzo Vella

Animazione
promozionale
di un prodotto
→ Livia Rosati

La vita
in quarantena
→ Stefano Cattani

La vita
in quarantena
→ Giulia Fassio

La vita
in quarantena
→ Andrea Gaia
     Manciocchi

Animazione
promozionale
di un prodotto
→ Gianmario
     Palombo

Informatica per la Grafica
Prof. C. Spuri
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La mia morte
← Gioia D’Innocenti

Mostra dei Simulacri
→ Elizaveta Askenova
     Valeria Carru
     Roberta Cianci
     Ilaria Gentili
     Giulia Giovannetti
↘  Virginia Boi
     Giulia Fassio
     Beatrice Iannotta
↓  Luca Stefano Zelli
     Nicole Scanu
     Tommaso Rovecchio
     Matteo Turchetti
     Lorenzo Vella
     Benedetta Guidantoni

Graphic Design 1 e 2
Prof. E. Parisio
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Modellazione 3D, rendering
ed impianto grafico
← Loris Cometa
↙  Gabriel Dario Mondini

Tecniche di Modellazione Digitale 3D
Prof. A. Cremisini
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Qual è stato il suo percorso e le esperienze 
che l’hanno portato ad appassionarsi al settore?
Ho sempre avuto una passione per l’informatica e la grafica, e avendo vissuto 
il periodo del primo avvento dell’informatizzazione su internet, è stato facile 
per me avvicinarmi al mondo di questo nuovo formato di rappresentazione 
che tanto mi incuriosiva: il web design.Frequentando l’Accademia di Belle Arti, 
oltre ad aver avuto la possibilità di approfondire tutto ciò che riguardasse 
l’editoria ed il cartaceo, nozioni utili che ho potuto riversare nel campo del web 
design, ho frequentato un corso di processing, che è stato per me a chiave
di volta: la possibilità di applicare la programmazione alla grafica, l’unione 
delle mie due passioni. Il tutto è poi sfociato nella docenza, portando avanti 
in parallelo la carriera di sviluppatore front end.

Essendo la sua materia inevitabilmente al passo 
con il progresso tecnologico, in che modo secondo 
lei il processing potrebbe inserirsi nel futuro 
della grafica o viceversa?
Essendo il processing nient’altro che uno strumento alla pari di uno scalpello, 
pennello o matita, è naturale il suo evolversi con i tempi in quanto derivi 
dalla tecnologia, anche considerando la, purtroppo, progressiva scomparsa 
dell’ordinaria grafica cartacea. Ma piuttosto che guardare a questa evoluzione 
come negativa dovremmo comprendere che basterà riversare le nostre 
conoscenze sui nuovi media. Tornando a parlare di questo dualismo, secondo 
me, parlando del web in quanto evoluzione diretta dell’editoria, guadagnare 
competenze in ambito di programmazione non può che essere un’utile ricchezza.

L’ormai conosciuto da tutti come “periodo quarantena” 
ha sconvolto ogni aspetto della nostra quotidianità, 
in che modo ne ha risentito il suo rapporto con gli studenti?
Indubbiamente la questione ha intaccato la didattica. Il fatto di, ancora oggi, 
non poter dare un volto a ogni mascherina fa inevitabilmente perdere quel fattore 
umano essenziale a stabilire qualsiasi tipo di legame con qualsiasi persona.
Nel giro di pochi mesi siamo passati da una quasi normalità a un blocco totale. 
Fortuna ha voluto che lavorando con la tecnologia, questa ci ha permesso 
di arginare diversi problemi, permettendoci di sfruttare a modo la didattica 
a distanza.

intervista al docente

Giordano Ricciardi

04
Corso di Graphic Design
Tecnologie dell’informatica
Docente: Girodano Ricciardi
A.A. 2020/2021

Dino Park
Risultato finale

Studente: Gaia Formigari
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Corso di Graphic Design
Tecnologie dell’informatica
Docente: Giordano Ricciardi
A.A. 2020/2021

Dino Park
Presentazione

Studente: Gaia Formigari
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Corso di Graphic Design
Tecnologie dell’informatica
Docente: Girodano Ricciardi
A.A. 2020/2021

Dino Park
Risultato finale

Studente: Gaia Formigari
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Corso di Graphic Design
Tecnologie dell’informatica
Docente: Girodano Ricciardi
A.A. 2020/2021

Dino Park
Risultato finale

Studente: Gaia Formigari
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Corso di Graphic Design
Tecnologie dell’informatica
Docente: Giordano Ricciardi
A.A. 2020/2021

Dino Park
Presentazione

Studente: Gaia Formigari

Grafica procedurale
← → Gaia Formigari
↘       Nicolò Chioccia

Tecnologie dell'informatica
Prof. G. Ricciardi
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Design di una cover musicale
←← Beatrice Massei
←     Simona Minchella
→     Virginia Boi
↙      Gabriel Dario Mondini
↙      Alessandro Graceffa
↘      Matilde Checcucci
↓      Giulia Fassio
↓      Federico Russo
↓      Clelia Pirani

Graphic Design 3
Prof. E. Cappelli
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Tra il grido ed il silenzio
Il movimento di liberazione femminile:
modalità comunicative del femminismo
romano negli anni Settanta
→ Giulia Gatta

Tesi
Relatore prof. G. Lombardo

Attraverso gli spazi di collegamento
Grafica dell'orientamento per Roma Termini
← Gabriele Minotti

Tesi
Relatore prof. P. Buonaiuto
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L’ICONA L’UNIVERSO STREETWEAR
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L’ICONA L’ICONA

Nel 1985 Michael Jordan giocò per la 
prima volta al Madison Square Garden 
indossando il primo paio di Air Jordan, 
le Air Jordan 1 bianche nere e rosse con 
il famoso logo della palla da basket con le 
ali e successivamente con il “jumpman”. 
Il logo, quello con la palla e le ali, venne 
creato dal designer Peter Moore che un 
giorno prendendo l’aereo vide un ragazzino 
con delle ali di plastica: dall’idea delle ali 
come concetto di “aspirare a volare”, alla 
personalità di Michael e del suo lavoro, venne 
fuori quello che oggi tutti conosciamo come il 
logo al lato delle Air Jordan. Successivamente 
ne venne creato un altro, il “jumpman”, 
ispirato alla famosa foto del photoshoot 
per LIFE del 1984 che l’anno successivo 
Jordan ripropose per pubblicizzare le nuove 
Air Jordan 1, e le prime scarpe ad avere il 
nuovo logo furono le Air Jordan III nel 1988. 
A partire dal 1985, Jordan produsse un 

paio di Air Jordan per ogni anno della sua 
carriera. All’inizio questo contratto non fu 
accettato positivamente dall’NBA, che era 
abituato a far indossare a tutti i giocatori lo 
stesso paio di Converse bianche o nere, per 
“rendere i giocatori tutti uguali e promuovere 
un’atmosfera di squadra”. Di conseguenza, 
le Air Jordan 1 furono immediatamente 
bannate dai campi da gioco. Nike rispose 
con una pubblicità che recitava la frase 
“il 15 Ottobre, Nike ha creato una nuova 
rivoluzionaria scarpa da basket” mentre la 
telecamera inquadrava i piedi di Jordan “per 
fortuna, l’NBA non può fermarti dall’indossare 
le Air Jordan”. Questo non fece altro che far 
diventare le scarpe ancora più desiderate da 
tutti: i ragazzi si misero in fila giorni prima 
dell’uscita nei negozi Footlocker, creando il 
primo esempio di “drop” e “camp-out” che 
conosciamo benissimo al giorno d’oggi come 
fenomeni nell’universo streetwear.
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Partire da zero
Grafica sociale e fenomeni migratori 
Progettazione strategia e identità visiva
della cooperativa Civico Zero Onlus
← Francesco Paolo
Incantalupo

Tesi
Relatore prof. G. Lombardo

The Patch Effect
Comunicazione visiva e identificazione
culturale nei brand di moda
→ Francesco Dori

Tesi
Relatore prof. C. Spuri
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New Alphabet
Audrey Atienza Abigail

Illustrazione
Prof. F. Fidani

Inquiete
Le donne e la loro voce
← Gaia Formigari

Tesi
Relatore prof. P. Buonaiuto

Fotografie a cura di
Marta Ferro e Claudia Rolando
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You surely saw it.

Helvetica.
A documentary film by Gary Hustwit

Do not confuse legibility with communication.
David Carson

HELVETICA
a Documentary Film

by Gary Hustwit

unique
graceful
rugged
feminine
messy

Poster documentario “Helvetica”
←  Audrey Atienza Abigail
↖   Julian Piscitello
↑  Luca Parmigiani

Tipografia
Prof. A. Vendetti




